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A febbraio inflazione 
al 4,2%. Sale solo 
l'energia elettrica 
ROMA — L'Istot conferma 
le anticipazioni dallo cinque 
città del Centro-Nord: 11 co­
sto della vita è aumentato a 
febbraio dolio 0,4%, rinfla-
tlone è risultata del 4,2. La 
variazione maggioro e stata 
registrata dal capitolo -elet­

tricità e combustibili», con 
un Inctcmcnto dello 0,8 per 
cento, dovuto per lo 0,9 all'e­
nergia elettrica, mentre I 
combustibili da riscalda­
mento sono diminuiti dello 
0,2.1 beni e servizi vari sono 
aumentati Invece dello 0,5. 

Nessuna variazione nel set­
tore delle abitazioni (che non 
viene rilevato a febbraio), so­
lo 0,2 per cento per la voce 
"alimentazione. L'inflazione 
tendenziale, a febbraio, è 
stato il più basso da una ven­
tina d'anni: appena 113,7 per 
cento per l'insieme del pro­
dotti sotto controllo pubbli­
co, Il 4,3% per gli altri pro­
dotti, Questo l'andamento 
dell'anno per I singoli capito­
li: alimentazione, +3,7%; ab­
bigliamento, +7,4%; elettri­
cità e combustibili -5,7; abi­
tazioni +7,5; beni e servizi 
vari +4,5 per cento. 

Clima di incertezza 
la Borsa stabilisce 
nuovo record negativo 
MILANO — Le troppe incer­
tezze che gravano sto sulla si­
tuazione politica italiana sia 
sulla definizione di un nuova 
ruolo della Borsa hanno spinto 
l'indice azionario verso un nuo­
ve record negativo: con un ri­
basso dello 0,96 per cento l'in­
dire ei è infatti portato a quota 

927 con una perdita del 7,3 per 
cento dall'inizio dell'anno. Il 
volume di affari, dopo la punta 
minima registrata lunedì con 
87 miliardi, ha dato ieri matti­
na lievi segni di ripresa mante­
nendosi tuttavia — sostengono 

gli operatori — sotto i cento mi­
liardi di controvalore Sarebbe­
ro soprattutto i titoli a più lar­
go mercato — BI afferma tra le 
grida — a subire la contrazione 
degli scambi. Fiat e Generali in 
particolare da qualche giorno 
sembrano quasi completamen­
te trascurati dagli operatori 
contribuendo in larga misura 
all'appesantimento del merca­
to Gii investitori — si osserva 
in Borsa — preferiscono inter­
venire su titoli minori che of­
frono in questo momento mag­
giori opportunità di rendimen­
to In questo contesto i titoli 
guida sono risultati tutti in 
flessione 

Chimica, è ora del rilancio? 
Tocca allo Stato indirizzare lo sviluppo 
Convegno a Milano dell'Istituto per la comunicazione scientifica (Icos) - Limiti e chance di Montedison e Enichem - «Di sole 
ristrutturazioni si può anche morire» - Gli interventi di Cervetti, Margheri, Granelli e De Michelis - La leva della ricerca 

MILANO — Dopo le illusioni 
degli anni settanta, svanite nel 
disastro della Sir, della Liqui-
chimica e della cosiddetta 
«guerra chimica-, dopo la fortu­
nosa ricostruzione degli equili­
bri tra Montedison e Enichem 
nei primi anni ottanta, si può 
sperare ora in una stagione di 
sviluppo per la nostra industria 
chimica? Questa domanda è 
«tata ponto ieri in un convegno 
dell'Icos, l'istituto per la comu­
nicatone scientifica, presiedu­
to dal capogruppo comunista al 
Parlamento europeo Gianni 
Cervetti, a scienziati, ministri, 
manager e sindacalisti del set­

tore. 
La risposta, positiva, al que­

sito è nell'aria da un po' di tem­
po e ni fonda sulta migliorata 
competitività del nostro appa­
rato industriale e di quello chi­
mico in particolare dopo una 
stagione di intensa ristruttura­
zione; anche se — ha fatto no­
tare il segretario dell'Icos Giu­
lio Aguiari nella sua introdu­
cono — di sole ristrutturazioni 
si può anche morire; il passag­
gio alta fase di sviluppo è ur­
gente, L'Italia regge con fatica 
le ultime posizioni nel convo­
glio europeo, un convoglio però 
che, a differenza di altri settori, 

è più avanti di giapponesi e 
americani, Dunque la strada 
obbligata è quella della inter­
nazionalizzazione, dello scam­
bio di tecnologie, dell'ingresso 
sul «mercato globale». 

Sono in grado di percorrerla 
i due giganti italiani Montedi­
son ed Enichem? Da tempo ti 
parla di un'ulteriore ristruttu­
razione dei due poli pubblico « 
privato, di alleanza e di possibi­
li integrazioni per una presenza 
più aggressiva all'estero. Mi 
questa nuova fase — ha soste­
nuto il senatore comunista An­
drea Margheri — non può esse­
re lasciata ai puri rapporti dì 

forza tra te aziende o alle con­
tingenti convenienze di merca­
to: la Montedison, che pure 
uscì con grandi vantaggi dal­
l'ultima ristrutturazione, non 
ha mostrato una sufficiente vo­
lontà di batterai contro la di­
pendenza del paese dai mercati 
esteri. L'Enichem a sua volta 
soffre troppo la sua dipendenza 
dall'Eni, un ente la cui atten­
zione è tutta per l'energia, e la 
sua appartenenza alte Parteci­
pazioni statali, con vincoli e im­
pacci che impediscono una pre­
senza snella e aggressiva all'e­
stero. 

Tocca dunque alto Stato — 

Fabbisogno 
ridotto 
nel primo 
bimestre 

ROMA - Nel primi due mesi dell'87 il fabbi­
sogno dello Stato dovrebbe attestarsi attorno 
agli 11,300 miliardi, contro 1 13.500 miliardi 
dell'analogo periodo dell'86 (-16%). Lo rende 
noto il ministero del Tesoro precisando In un 
comunicato che *ll dato sul fabbisogno di 
cassa del settore pubblico per 11 gennaio 1987 
reso noto lunedi e stato utilizzato per un con­
fronto con II risultato del corrispondente me­
se del 1986 che appare fuorviarne per almeno 
due motivi. Primo: I dati del solo gennaio, sia 
per la limitatezza del periodo sia per la pecu­
liarità del mese, non sono utili a trarre Indi­

cazioni di tendenze significative per l'Intero 
anno. Secondo: Il confronto (specie per 11 1086 
I cui mesi Iniziali sono stati influenzati dagli 
scioperi In Banca d'Italia del dicembre 1985) 
va effettuato sul dati consuntivi che, per li 
gennaio 1980, hanno fatto registrare un fab-

lsogno di 876 miliardi a fronte dei 723 regi­
strati nel 1987 i-17,4%)», 

rdafds Per quanto riguarda: „..._.,. 
bimestre dall'or II Tesoro precisa che sono 

iati relativi al primo 
- _-._ __.._. - _ - - 0 precisa che sono 
cifre di preconsuntlvo e «che un migliora­
mento superiore al 16% non può per motte 
ragioni essere atteso su tutto l'anno In car­

io ha detto con vigore il mini­
stro della Ricerca Granelli — 
dopo l'orgia di liberismo d'ac­
catto, riprendere in pieno la 
sua funzione di indirizzo stra­
tegico, indicare le scelte di fon­
do sulle quali le aziende possa­
no armonizzare il loro interven­
to. Va benissimo fare acquisi­
zioni all'estero, comprare tec­
nologie, ma se non ci si vuole 
trovare in una situazione di «in­
ternazionalizzazione passiva* 
occorre uno sviluppo vigoroso 
della ricerca italiana. 

Su tesi motto simili a quelle 
espresse da Margheri e da Gra­
nelli si sono pronunciati anche i 
sindacalisti Cofferati e Maria­
ni, Forse più fiduciosi nelle ca­
pacità autonome delle due 
aziende i ministri Zanone e De 
Michelis. In particolare l'attua­
le ministro del Lavoro, che a 
suo tempo come ministro delle 
Partecipazioni statali guidò la 
prima fase di ristrutturazione, 
e stato molto ottimista: la no­
stra chimica, ha detto, ha supe­
rato definitivamente la crisi e 
ormai è un settore appetibile. 
Deve diventare, ha proseguito, 
uno dei settori portanti, insie­

me all'elettronica e alta mecca­
nica moderna, dell'Italia del 
duemila. 

Infatti è destinata ad au­
mentare la sua pervasività ri­
spetto a tutti gli altri comparti 
produttivi: dai nuovi materiali 
alle biotecnologie, dall'indu­
stria alimentare all'auto la 
componente chimica sarà deci­
siva. Complessivamente nel 
convegno sono emersi molti 
punti dì contatto: necessità di 
una politica industriale più 
consistente, di una solida ricer­
ca nazionale, di un atteggia­
mento aggressivo verso il mer­
cato estero. 

Meno chiari i termini dei 

Rossibili accordi tra Enichem e 
lontedison, anche perché Po­

ro Buonaparte ha preferito non 
esporsi al confronto. Una cosa è 
certa, ed è apparsa evidente 
nell'intervento del presidente 
della Ciba Geigy, Sergio Giulia­
ni: il gap con le punte avanzate 
in termini di risorse umane, di 
stanziamenti per la ricerca, di 
cultura internazionale della 
chimica italiana e molto alto. E 
la rincorsa deve incominciare 
subito. 

s. rr. 

• i r-Hi i i i ; L'Enea promuove 
Granite stabilimento a Rovigo 
Inaugurato ieri, produrrà un batterio per incrementare la produzione deila soia 
Forti potenzialità antinquinamento - Un mercato in espansione anche all'estero 

Dal nostro Inviato 
ROVIGO — Il nome è quasi 
uno scioglilingua: «RnUo-
bium Japonicum». ma per 
l'agricoltura Italiana (e per 
la produzione di sola in par­
ticolare), esso può rappre-
me-ntare la svolta del futuro. 
Ornalo a questo piccolo bat­
terlo di lontana origine nip­
ponica, sarà possibile pro­
durre IcBurnlnose sfruttan­
done lo capacità di fissare 
spontaneamente l'azoto. In 
altro parole: niente più fertl-
llesantl chimici, ma processi 
naturali in sostituzione del 
nitrati prodotti artificial­
mente, Centocinquantamila 
tonnellate di sostanze inqui­
nanti che potrebbero sparire 
dalle colture del nostro pae­
se, dando un piccolo contri­
buto anche alla pulizia del 
mare fin particolare al feno­

meno della eutrofizzazione 
delle acque). II «miracolo» è 
oggi possibile grazie ad un 
impianto por la produzione 
del Rhlzoblum Inaugurato 
ieri a Gaiba, nel Polesine. SI 
tratta del più grande stabili­
mento di biotecnologie mal 
costruito In Italia, reso pos­
sibile da una insolita colla­
borazione a tre fra l'Enea, 
l'Ente nazionale per le ener­
gie alternative, un Imprendi­
tore rodigino, Il signor Pado-
van, ed una multinazionale 
americana, la Nltragln che ci 
ha messo know how ed espe­
rienza. Il tutto è costato tre 
miliardi, due del quali stan­
ziati dall'Enea. -Ma rientre­
remo nel costi grazie ad un 
dieci per cento di royalttes 
sul ricavi», spiega 11 presi-
dentedell'Ente, Umberto Co­
lombo. E c'è da prevedere 

che I conti torneranno ben 
presto in pareggio, 

Inaugurato Ieri, l'Impian­
to è già da un palo di mesi In 
funzione ed 11 prodotto è sta­
to tutto piazzato: Il 30 per 
cento del mercato Italiano è 
già coperto, Grosse strutture 
della distribuzione come Fe-
derconsorzi ed Alca (Lega 
delle Cooperative) hanno 
contratti In corso per la ven­
dilo del batterlo con l rispet­
tivi marchi: vi è Inoltre la 
speranza di arrivare a soddi­
sfare l'intero mercato nazio­
nale, in forte espansione ne­
gli ultimi quattro anni ma 
con prospettive di ulteriori 
giganteschi passi in avanti, 
tanto che c'è chi Ipotizza 11 
passaggio della coltivazione 
di soia dagli attuali 200 mila 
ettari circa ad 800 mila, Infi­
ne, non si pone un limite 

neppure all'Idea di una con­
quista delle piazze comuni­
tarie. Insomma, Il mercato 
del «Rhlzoblum» sembra ric­
co di prospettive. Il perché 
balza all'occhio. La sola e le 
leguminose in generale han­
no un forte bisogno di azoto. 
Attualmente ci si rivolge al 
mercato del fertilizzanti ar­
tificiali In dosi masslce: cin­
que quintali per ettaro con 
effetti inquinanti facilmente 
prevedibili. Ebbene, il batte­
rlo prodotto a Oaiba ci pensa 
da solo. Meno Inquinamento 
ma anche meno costi. Basti 
pensare che per la concima­
zione di un ettaro di soia è 
sufficiente un sacchettlno da 
400 grammi di Rhlzoblum 
misto a torba: ventimila lire, 
un quarto del prezzo del fer­
tilizzante artificiale. 

Gildo Campesato 

Alfa Romeo: legittima la cassa Integrazione 
MILANO — L* t ta lma w i l o n * dal Tribunale di Milano ha ritornato la decisio­
ne con cui il prelor* chi lavoro, Romano Canoaa, aveva ordinilo la reintegra­
tane nei rispedivi poil l di lavoro di circa tre«ent*4lp«ndtntl d e f Alta Romeo 
messi <n casse integrartene a u r o ore, e cavallo fra il 1984 • M 1965. Ora il 
tribunale ha ribaltato la aituatkma sottolineando com* fioatti sempre all'Im­
prenditore la scelta delle peraont e delle modelli* di application* della catta 
Intagratlona nell'ambito dell'azienda». La rotailorte poi dovrebbe t u e r e appli­
cate (oliente- In presente di un preciso accordo sindacale. 

La formazione e lavoro raddoppia 
ROMA — Sono stati II doppio rispetto all'anno precedente i contratti di 
(ormsitane • lavoro stipulati nsll'86. Il successo maggioro lo hanno registrato 
nell'industria e ai Nord. 

1.462 miliardi raccolti dai Fondi 
ROMA — Rimene sostenuta a febbraio la raccolta netta del Pondi di investi­
mento, ma 1 sottoscrittori mostrano di preferire soltanto quelli obbligazionari. 
Le raccolta A stata pari a 1 4 6 2 miliardi di lire (in gennaio era stata di 1 421 
miliardi). 

Rallenta la produzione industriale Cee 
BRUXELLES — Noli'86 la produzione industriale nella Comunità europea e 
cresciute del 2 % rispetto ali 85. Allora la crescita si era attestata sul 3 .3%. 

Aumentano I pedaggi autostradali 
ROMA — L* tariffe autostradali dovrebbero aumentare del 7% dal 20 m a r » 
Questa l'Indicazione data dal Cip (il Comitato interministeriale prezzi) ali Anse 
che dovrebbe riunire II suo consiglio di amministrazione. 

Cassa integrazione al porto di Livorno 
LIVORNO — Oa ieri 4 3 6 lavoratori del porto di Livorno (il 2596 dell'organico 
della compagnia) sono in cassa integrazione come previsto del decreto De­
gan. 

Sip: da aprile il «numero verde» 
ROMA — Dal prossimo mese anche In Italia sari possibile per le aziende 
ricevere comunicazioni da tutto II territorio razionale, eccellendosi i relanvt 
costi delle chiamata II nuovo servizio denominato «numero verde» risponderà 
al prefisso 1678 seguito da un codice a 5 cifre che identificherà ti chiamato. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Mediobanca del mercato azionano ria fatto registrare quota 
3 0 1 , 2 2 con una variazione in ribasso dello 0 . 9 2 % . L indice globale 
Comit | 1972>=100) A risultato ieri pan n 6 7 3 6 0 con una variazione 
negativa dello 0 , 8 6 % Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane 
a reddito fisso e stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 1 0 . 0 0 8 % 
( 9 , 9 4 0 % ) . Il rendimento delle obbligazioni a reddito variabile ó stato di 
1 0 , 0 2 9 % ( 1 0 , 0 3 9 % ) . 
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Interessano gli italiani 
le aziende miste in Urss 
Nonostante i vincoli, numerose società valutano le opportuni­
tà del nuovo ordinamento sovietico - L'interscambio attuale 

Dil nostro Inviato 
MOSCA — Una ventina di 
aziende italiane — tra le qua­
li anche alcune di primissi­
mo plano, come Olivetti, Pi­
relli, Snla e Snam — stanno 
trattando In Unione Sovieti­
ca la possibilità di giungere 
alla eoatltuzlone di società 
misto, deciso a cogliere una 
opportunità che l'ordina­
mento sovietico prevede 
neppure da due mesi. «Alcu­
ne di queste società — dice 11 
vlceminlatro del commercio 
estero dell 'Um Nicolai Osl-
pov — sono giunte nel nego­
ziato ad una fase molto 
avanzata, anche se ufficial­
mente tendono a negarlo-
Le imprese italiane — e stato 
rilevato nel pomeriggio alla 
ventlduealma assemblea an­
nuale della Camera di com­
mercio itolo-sovletlca — so­
no atale le più pronte ad a"-
vlare questi contatti lascian­
do al palo la concorrenza. 
Ma prima che società a capi­
tale ml&to vengano davvero 
alla luce — hanno rilevato 
gli oratori di parte Italiana 
— molti problemi restano 
ancora da risolvere. Secondo 
le norme varate nel gennaio 
scorso, Infatti, in queste 
tjQlnt vcntures« la parte so­

vietica dovrà avere la mag­
gioranza assoluta del capita­
le, li presidente e il direttore 
generale oltre a tutto 11 per­
sonale, salvo poche figure 
tra le più qualificate. Il socio 
straniero avrà diritto di por­
tarsi a casa eventuali divi­
dendi In valuta (tassati a 
parte di un ulteriore 20%) so­
lo se frutto di una attività di 
esportazione Una lunga se­
rie di norme vincolano poi la 
società al contratti, alle leg­
gi, al controlli dell'apparato 
amministrativo moscovita 
Ciò nonostante la novità ha 
destato in molti operatori 
italiani vivo Interesse Sono 
sempre più numerosi infatti 
coloro che guardano al mer­
cati dell'Est europeo come 
allo sbocco più ricco di po­
tenzialità Snaturuto il mer­
cato europeo,chiuso(dal ca­
lo del dollaro) quello ameri­
cano, reso Improponibile 
(per le distanze, ma soprat­
tutto por la concorrenza 
giapponese) quello asiatico, 
restano 1 paesi del Terzo 
Mondo, troppo Inaffidabili, e 
appunto l'Incognita sovieti­
ca. Olà oggi l'Italia è tra I 
principali partner commer­
ciali dell'Urss, Importiamo 
essenzialmente materie pri­
me — metano e petrolio — 

ed esportiamo macchinari e 
prodotti finiti -Avcteconnoi 
un rapporto commerciale da 
Terzo mondo«, si sono la­
mentati anche In assemblea 
I delegati sovietici, I quali 
hanno segnalato come l'Ita­
lia, unico pac&e europeo, 
snobbi le importanti cono­
scenze sovietiche per svaria­
ti campi della produzione e 
mantenga assurdamente in 
Vigore il divieto ad esportare 
in questo paese ulcunc tee no* 
logie avanzate 

Insomma, da una parte e 
dall'altra si denuncia il per­
manere di vincoli eccessivi 
ma si concorda anche nel di­
re che se si troverà 11 modo di 
abolirli — o almeno di aggi­
rarli — l'Urss potrebbe di­
ventare davvero un partner 
commerciale di prima gran­
dezza 

Unu conferma indiretta 
viene dalle banche italiane, 
le quali si affrettano ad orga­
nizzare proprie presenze sta­
bili a Mosca La Cni Inaugu­
rerà la propria filiale In que­
sto fine settimana. Altre — Il 
Monte del Paschi, Il S, Paolo 
di Torino — non dovrebbero 
tardare a fare altrettanto. 

Darlo Venegonl 

Nesu «La Bnl comprerà 
una banca in Germania» 
Il presidente dell'istituto di credito ha annunciato anche il collo­
camento all'estero di titoli - Iniziative in India, Cina e Urss 

ROMA — SI accentua la dimensione -Inter­
nazionale) della Banca nazionale del lavoro: 
oggi il suo presidente, Ncrlo Nesl, ha annun­
ciato trattative per l'acquisto di una banca 
tedesca e it collocamento all'estero di titoli 
Bnl; sono altresì state avviate nuove iniziati­
ve della Bnl In Urss, Cina e India. Nesl non 
ha rivelato 11 nome dell'Istituto bancario te­
desco cui è Interessata la Bnl 

L'operazione di ingresso sui mercati esteri 
si articolerà nell'emissione di titoli di deposi­
to con un'emissione di -Warrant» Efibanca 
per la sottoscrizione di quote di risparmio 
Bnl I titoli saranno quotali alla Borsa di 
Lussemburgo. L'emissione del prestito am­
monta a circa 100 miliardi di lire e dovrebbe 
avvenire a metà mese I titoli di deposito del­
la filiale Bnl di Losanna avranno durata 
quinquennale, saranno collocati nelle princi­
pali piazze finanziarle Internazionali e quo­
tati alla borsa di Lussemburgo Gli annessi 
Warrant Efibanca daranno diritto sino alla 
scadenza dol prestito che è appunto di cinque 
anni, all'acquisto di quote di risparmio Bnl. 
L'operazione sarà curata da un consorzio di 
banche d'Investimento Internazionali guida­
to dal Credit Sulsse First Boston che provve­
dere anche al collocamento privato diretto di 
quote di risparmio Bnl tra gli investigatori 
Istituzionali. Nel corso dell'Incontro e stato 
Inoltre annunciato che entro l'88 la Bnl do­
vrebbe essere in grado di realizzare aumenti 
di capitale con l'emissione di quote ordinarle 
e a questo proposito è stato precisato che tali 
quote ordinarle destinate al pubblico saran­
no riservate In via preferenziale al quotisti di 

risparmio. «Questo stesso principio — ha ag­
giunto il responsabile del servizio Borsa e ti­
toli della Bnl, Paolo Mazzarotto — sarà ri­
spettato anche nel confronti degli investitori 
stranieri per la quota di aumento di capitale 
destinata ai mercati internazionali. 

Nesl ha, quindi, elencato una serie di nuo­
ve Iniziative della Bnl all'estero, ad Iniziare 
dall'inaugurazione alla fine di marzo della 
prima dipendenza diretta delia Bnl in India, 
con l'apertura di un ufficio di rappresentan­
za a Bombay. «E un fatto molto Importante 
— ha detto Nesl — dal momento che attual­
mente in India non c'è nessuna banca Italia­
na, l'ufficio — ha aggiunto Nesl — si trasfor­
merà in un breve arco di tempo In una vera e 
propria filiale della Bnl. Il presidente della 
Bnl ha poi, annunciato per i primi di aprile 
l'apertura di un ufficio di rappresentanza a 
Shanghai della Italia trading servlce, la Lo-
caflt Anche per la Russia e gli Stati Uniti. In 
Russia, In portlcolare, la Bnl rafforzerà la 
sua presenza attraverso l'apertura prevista 
per lunedi 9 marzo di un ufficio di rappresen­
t a l a a Mo.sca e attraverso una società di 
tradlg, la Sogecred Negli Stati Uniti partirà 
nelle prossime settimane 11 progetto «Para­
bancario in Usa. nttiuvt rso la rldeflnlzlone 
delle funzioni della huuela di servizi «Tlsc-
costituita a New York dalla Bnl nel 1951. A 
margine dell'Incontro di oggi, 11 responsabile 
del servizio Borsa della Bnl Paolo Mazzarot­
to ha affermato che la Bnl riprenderà a parti­
re dal 31 marzo l'esperimento di trattazione 
pomeridiana di alcuni titolo a borsa ehtusa 
se nel frattempo non interverranno fatti 
nuovi concreti 
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la strage 
L'atto d'accusa 

dei giudici di Bologna 
MiUith.m {.nr-Mii M>i "i'l" 'ini i «ytti li; 

a cura di Giuseppe De Lutus 
prelazione di Norberto Bobbio 

Un processo che ricompone in un quadro 
intellegibile gli spezzoni di inchieste — dal 

caso Sitar-Di Lorenzo aU'l'adcus — 
inquinale per anni da pesami ingerenze e 

deviazioni 

Lire 20 000 
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Roberto Fiescht 

Scienza e guerra 
Un libro chiaro e 

comprensibile che 
aflronia temi di grande 

aliuaiità la politica degli 
armamenti il nucleare e l 
suoi rischi, i rapporti ira 

le grandi potenze 

Ugo Rubeo 

Mal d'America 
Interviste a Antomoni, 

Ballerini, Calvino, Della 
Terza, Ferrucci, 

Lombardo, Moravia. 
Pasmetti, Pivano, Porta, 
Portelli Orlando. Soldati, 

Squawna, Valesto 
con testi d> Ceccru, 

Gramsci, imati. Pavese, 
Praz, Vittorini 

La strage 
L'atto d'accusa dal 
giudici dt Bologna 

2 agosto 1980 l'eccidio 
più atroce (85 morto nella 

strategia delta tensione 
- Eversione nera, mafia,, 
servizi segreti, PS - Un 

governo occulto del 
Paese contro il Paese 
a cura di Q De Lutto 

prelazione di 
Norberto Bobbio 

U(6 20 000 

Ernesto Ragionieri 

Storiografia In 
cammino 

prelazione di E Garin 

a cura di 
G Saniomassimo 

I filoni e gli uomini più 
rappresentativi, i problemi 

nodali della stonogralia 
contemporanea in Europa 

Ure lì 000 

Letture di 
Gramsci 

a cura di 
Antonio A Santucci 
Negli interventi più 
significativi al tre 

convegni gramsciani, una 
valida chiave d'accesso 

alla figura politica e 
intellettuale di Gramsci. 
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Karl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete 
voi. XVII 
18591880 

a cura di Silvana Borutli 
L<|« 50 000 

Cesare Brandi 

Aria di Siena 
l luoghi, gii amati, 

i progetti 
a cura di R Barzanti 

Le memorie e un'idea 
della città nelle pagine 

militami dell'illustre critico 
e storico dell'arte senese 

Lue » 000 

Rudolf Arnheim 

La radio 
Carta dell'ascolta 

prelazione di E Garroni 
Le comunicazioni di 

massa nella loro 
dimensione artistica e 

percettiva un classico del 
grande teorico dell'arte 

Lire 12 000 

Anton Cechov 

Opere voi. Vili 
La signora col cagnolino e 

altri racconti 
a cura di F Malcovati 
li volume conclude la 

pubblicazione delle opere 
di Gechov 
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A Costa, G M Pace 

I tumori 
prefasione di 

Umoeno Veronesi 
Cause, cure, prevenirne 

L'Uri 31 Basa 
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Claudio Ficozza 

La moneta 
Dal baratto allo banche 

Loggi e speculazioni 
La Nuova L"a 
Nuova edizione 

Libi d> r>a>ie 
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Critica marxista 
rivista bimestrale 
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Quarant'annl di .llosefla 
in Italia: la ricarca di 

Cesar» Luporini. 
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